




Accrescere la fruibilità del
complesso monumentale;
potenziare le attrezzature in

dotazione all’esecuzione di progetti
culturali; potenziare le capacità tec-
nologiche multimediali del com-
plesso edilizio; valorizzare arte e
cultura nel centro storico della città
in modo induttivo, partendo dalla
valorizzazione architettonica e cul-
turale di questa importante perma-
nenza storico-monumentale. Sono
gli obiettivi del progetto architettoni-
co affidato al gruppo di lavoro che fa
capo al progettista ed architetto Ce-
sare Corfone, che prevede opere
di restauro, manutenzione e ade-
guamento del complesso di Santa
Chiara. “L’inizio imminente die lavori rap-
presenta un momento fondamentale di
questo percorso progettuale che nel corso
di tre anni ha visto non poche difficoltà, no-
nostante le quali, sognatori e promotori non
hanno mai smesso di crederci” ha detto ieri
Corfone ad introduzione del suo intervento
di presentazione.
Il complesso che sarà oggetto di interventi
si articola su 1200 mq di superficie utile che
si sviluppa su 4 livelli, a partire dall’ipogeo

per arrivare alla terrazza, passando per
l’impinente aula auditorium e per il passag-
gio ad anello che corre sul matroneo.  “Que-
sto progetto per pubblica utilità va inteso
come implementazione successiva del la-
voro di recupero che è stato eseguito circa
20 anni fa, con la riconversione della Chie-
sa sconsacrata in Auditorium, su commit-
tenza della Fondazione Apulia Felix e su
progetto dell’architetto Stasolla” ha ricor-
dato il progettista.Tra le novità più rilevanti

del progetto che partirà il 15 maggio,
c’è l’ampliamento dei posti a sedere
dell’Auditorium e del palco,  con una
trasformazione tecnologica che ne
arricchirà gli spazi con strumenta-
zioni miltimediali ed alte perstazioni
digitali per esperienze musicali e vi-
deo; sarà migliorato l’apparato illu-
motecnico, acustico e scenografi-
co. Al piano terra verranno realizza-
te le aule per la didattica musicale
della nascente accademia e percor-
si didattico-culturali saranno strut-
turati nei luoghi dell’antico matro-
neo circolare della chiesaal piano
palchi e del lungo corridoio del piano
terrazza. E proprio l’apertura al pub-
blico della terrazza e la sua rifunzio-

nalizzazione come luogo immersivo e dalla
panoramica capace di contenere un vasto
orizzonte sulla città rappresenza uno die
punti di forza del progetto. L’ambiente se-
minterrato della sala ipogea sarà anch’es-
sa oggetto di adeguamento e recupero: es-
sa sarà destinata ad eventi di vario genere,
mostre, laboratori, piccoli concerti, confe-
renze, workshop e seminari legati all’Acca-
demia Musicale. 
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Un progetto che ha preso forma da un so-
gno che il gruppo di lavoro dalla Fonda-
zione Apulia Felix è riuscito a mettere in

condivisione con un’ampia rete di soggetti in-
terlocutori del mondo della cultura, delle istitu-
zioni pubbliche e delle forze imprenditoriali.
Prenderanno il via il 15 maggio i lavori per la ri-
generazione dell’antico complesso conven-
tuale di Santa Chiara, nel cuore del centro sto-
rico di Foggia, affacciato su Via Arpi, centralis-
simo asse di attraversamento della parte sto-
rica della città su cui sono allineati importanti
presidi di cultura e formazione, dal Dipartimen-
to di studi Umanistici dell’Università al Museo
del Territorio, al Conservatorio musicale “Gior-
dano” al Museo Civico e alla Fondazione dei
Monti Uniti. 
L’apertura del cantiere, di cui è stata data noti-
zia ieri nel corso di una conferenza stampa,   è
l’atto che sancisce l’avvio dell’iter di realizza-
zione del progetto ideato e promosso dalla
Fondazione, presieduta dal professor Giulio
Volpe, denominato “ArpinArts – Arti per la Ri-
generazione territoriale e Sociale” destinatario
di un cospicuo finanziamento regionale pari a
1.123.799,71  che si   si avvale anche dei con-
tributi privati di cinque imprenditori della Capi-
tanata e soci della Fondazione, per un ammon-
tare di € 320.000. Hanno contribuito a coprire
la quota di autofinanziamento di 50mila euro
ciascuno richiesta dalla Regione, rendendo di
fatto possibile l’attuazione del progetto, Tullio
Capobianco e Licia Centola (azienda Vin-
cenzo Capobianco e Figli), Giacomo Mescia
(Daunia Work), Gerardo Ramundo (Gruppo
Ramundo), Antonio Salandra (Fortore Ener-
gia) e Potito Salatto (Gruppo Salatto).
Oggetto dell’imponente intervento è uno dei
beni architettonici più rilevanti della città di Fog-
gia (ed uno dei pochissimi sottoposti a vincolo
con decreto della Soprintendenza), di proprie-
tà dell’Arcidiocesi di Foggia-Bovino, che lo ha
ceduto in comodato al Comune di Foggia: il
complesso, che comprende l’Auditorium, os-
sia la ex chiesa, gli ipogei sottostanti, i matronei
e molti altri spazi, è attualmente gestito dalla
Fondazione Apulia Felix a seguito della stipula
di una convenzione ventennale col Comune di
Foggia.  
Gli interventi, che saranno di duplice natura,
strutturale e culturale, consentiranno il pieno
utilizzo degli ipogei e del tetto. L’Auditorium,
che vanta già oggi una ricca attività convegni-
stica e di spettacolo dal vivo, sarà potenziato e
ampliato nella sua capienza, nei matronei ci
saranno spazi espositivi per le arti visive e altri
spazi saranno dedicati ad aule multimediali per
laboratori e altre attività di lettura e studio.
L’idea di fondo di “ArpinArts” è quella di utiliz-

zare le diverse forme di espressione artistica
come fattore di valorizzazione e di attrattiva del
centro storico, nonché come strumento di in-
clusione sociale in un quartiere non privo di cri-
ticità. Alla prima finalità è dedicato il progetto di
visite guidate, che si avvarranno di sofisticate
tecnologie di videomapping, incentrate sulla
storia dell’antico edificio e della città circostan-
te. Tutte le iniziative che si svolgeranno nella
rinata Santa Chiara saranno costruite in modo
da essere aperte ai residenti del quartiere e in
generale fruibili da tutti. La più ambiziosa e in-
teressante fra esse è la costituzione di un’or-
chestra giovanile di quartiere, che permetterà
alle ragazze e ai ragazzi della città che lo desi-
derino di imparare a suonare e di fare pratica
sugli strumenti messi a disposizione dal pro-

getto, per i quali non sempre le famiglie potreb-
bero sostenere la spesa necessaria all’acqui-
sto. Ancora più innovativo e suggestivo il mec-
canismo con il quale si finanzierà la didattica
di cui le ragazze e i ragazzi dell’orchestra
avranno bisogno. L’idea è quella di organizza-
re delle masterclass con musicisti di fama, im-
portantissime per quanti abbiano bisogno di
perfezionarsi. I partecipanti, però, anziché pa-
gare le somme non piccole normalmente ri-
chieste, prenderanno l’impegno di svolgere le-
zioni ai componenti dell’orchestra. 
Il cronoprogramma presentato dalla respon-
sabile del progetto Fabrizia Trucciprevede la
fine delle attività edili entro gli ultimi mesi del
2023 e l’avvio degli interventi culturali entro il
mese di dicembre. Il team di progetto, relativa-
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Il complesso di Santa Chiara rinascerà
a nuova vita con il progetto ArpinArts,
“attrattore” per cultura e formazione 
Vincitore del bando regionale “Radici e Ali” sarà realizzato con un finanziamento
di 1 milione e mezzo. Riuscita la sinergia tra Regione e imprese illuminate 

Sulla terrazza dell’attrattore culturale di Via Arpi 

I protagonisti della
conferenza di presentazione
del progetto 

mente agli interventi strutturali, è capitanato
dall’architetto Cesare Corfoneed è composto
daAngela Pia Russo, Marco Vincenzo Man-
duzio, Raffaele Vitale, Michele Stasolla
(che svolgerà il ruolo di direttore dei lavori),
Paola D’Avvocati, Marco Cagnano, Anto-
nio Capobianco, Francesco Bava, Mode-
stino Mancini, Giuseppe Marzano. 
Al termine dei lavori si darà il via, sotto la dire-
zione artistica di Dino De Palma e Gianna
Fratta, al progetto culturale, vero fulcro di “Ar-
pinArts”, con l’avvio di azioni specifiche di na-
tura musicale e artistica per rigenerare e valo-
rizzare il substrato culturale della città. 
“Dopo una lunghissima attesa e vari problemi
e traversie che finalmente si sono risolte, dopo
una rimodulazione dell’assetto del progetto,
mantenendo però invariati i contenuti iniziali,
finalmente cominciano i lavori di sistemazione
degli spazi, dell’auditorium, degli ipogei, del
terrazzo, dei matronei - ha spiegato Giulio Vol-
pe a l’Attacco, a margine della conferenza
stampa di ieri -. Ci sarà un miglioramento della
sicurezza, delle tecnologie, questo luogo di-
venterà anche un museo di sé stesso, attraver-
so la multimedialità potrà raccontare la storia
non solo del monumento ma della città di Fog-
gia, delle origini medioevali fino ad oggi e so-
prattutto ci sarà tanta produzione culturale,
tanta formazione attraverso le arti, soprattutto
rivolta ai più giovani” ha affermato l’archeolo-
go, con una riflessione conclusiva sulla parte-
cipazione degli imprenditori al sostegno della
causa: “L’idea della Fondazione è nata per ri-
chiamare chi ha capacità, idee, visione, si è ri-
volta agli imprenditori capaci di mostrare sen-
sibilità culturale e impegno civile. Conviene
anche a loro se il territorio potenzia il suo pre-
stigio e la sua capacità culturale, si realizza
una migliore impresa che migliora l’economia
nel suo complesso”. 

Valorizzazione e fruibilità i cardini dell’intervento
progettuale elaborato dall’architetto Corfone
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